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Commossa partecipazione
a Ravenna anche da parte di
unadelegazioneisontinaaifu-
neralidiArrigoBoldrini,illeg-
gendario comandante “Bu-
low”, figura di grande spicco
della Resistenza e poi del-
l’Anpi (Associazione partigia-
ni).

«Boldrini–rilevainunano-
ta il presidente locale del-
l’Anpi Silvino Poletto – è stato
ungrandeamicodellepopola-
zionidellafrontieraorientale,
sin dai primi anni del dopo-
guerra. “Bulow” ha avuto rap-
porti assai attivi con le nostre
Anpi,conleassociazionidella
Resistenza e del mondo com-
battentistico e della deporta-
zione della regione Fvg».

«Negli ultimi anni – ha ag-
giuntoPoletto–eglimantenne
rapporti con le rappresentan-
ze della Slovenia, della Croa-
zia, della Carinzia, di altre re-
gioni dell’Europa centrale.
Boldrini conobbe il Circolo
dei lavoratori di Panzano, il
Cantiere di Monfalcone; Bol-

drinitennerelazioniconleco-
munitàdiRonchideiLegiona-
ri, con i cittadini di Doberdò
del Lago. In una ricorrenza
delritornodiGoriziaall’Italia
–un16settembre–ArrigoBol-
drini partecipò a Gorizia, as-
sieme al presidente Scalfaro,
all’onorevole Agostini, presi-
dentedellaFederazionedelle

associazioni combattentisti-
che, alla cerimonia al Parco
della Rimembranza».

Poletto ricorda che proprio
inquelperiodo,alivellonazio-
nale, era stata sollevata una
critica contro Boldrini e Scal-
faro: Boldrini per avere co-
mandato una delle più glorio-
se formazioni dei partigiani

italiani, a fianco degli Alleati,
Scalfaroperesserestatogiudi-
cein un Tribunale partigiano,
in provincia di Novara.

«Inquell’occasione,presen-
te a Gorizia, Vittorio Sgarbi –
che provvide a valorizzare
una figura del mondo cultura-
le goriziano e isontino – riten-
nedirichiamare–affermaPo-
letto – una discussione storica
sul grande ruolo avuto dalla
Resistenza».

Fra i goriziani fu proprio il
presidente dell’Anpi Poletto
che intervenne per chiarire
periodi di estrema crudezza,
nellafasefinaledell’offensiva
alleatacontroletruppediKes-
serling,inritiratalungolaVal-
le del Po.

Nella foto, un’immagine
scattata da Edi Maligoj sulla
folta delegazione isontina re-
catasiaRavenna peri funera-
li di “Bulow”.

Il gruppo goriziano ha avu-
to fra i suoi organizzatori Lui-
gi Franco, Mario Candotto,
Edj Maligoj, Pietro Mozettig,
MirkoPrimozichePaoloPado-
van di Monfalcone.

Il presidente dell’Anpi Silvino Poletto ricorda Arrigo Boldrini, figura di grande spicco della Resistenza

Partigiani ai funerali di “Bulow”
Una folta delegazione isontina si è recata nei giorni scorsi a Ravenna

E ora i sindacati chiedono
mezziematerialiperfarfron-
teallanuovasituazione.Alan-
ciare l’allarme è il segretario
provinciale del Consap (Con-
federazione sindacale auto-
noma di polizia) Mario De
Marco che l’altro giorno si è
incontrato con il dirigente
del Compartimento Polizia
ferroviaria De Nardis per di-
scutere del problema e nei
prossimi giorni sono in pro-
gramma altri incontri a livel-
lo sindacale e politico. Inol-
tre, sarà inviata una lettera
sulla questione al prefetto di
Gorizia Roberto De Lorenzo.
Insomma,comesidiceva,sia-
mo al paradosso: il manteni-
mento nell’area di Gorizia
peripoliziottidifrontierado-
po la soppressione dei vali-
chi, mantenimento che era
stato auspicato da più parti
nei mesi scorsi e caldeggiato
dallo stesso ministro dell’In-
ternoGiulianoAmato,orasta
provocando secondo i sinda-
cati non pochi problemi.

Questione di insufficienza
di mezzi e di distribuzione
del personale che per il mo-
mento a quanto pare sarebbe
quanto meno migliorabile:
«Approviamo la linea gover-
nativadimantenereinsedeil
personale dell’ex frontiera –
sottolineaDeMarco–,macre-

do sia necessaria una distri-
buzione proporzionata di
mezziepersonaleperdarmo-
dodieseguireilpropriocom-
pito al meglio».

Ilcasopiù emblematico, in
questo senso, è quello della
Polizia ferroviaria di Gorizia
dove «a seguito dell’incre-
mento di organico – certifica
il segretario provinciale del
Consap – si sono verificate
problematichelogistichenuo-
ve».

Ecco allora che per rende-
reproduttivoilpersonaleser-
vonomezziadeguati:«Piùau-
to e soprattutto migliori, per
effettuare più pattuglie spe-
cie nelle ore notturne – affer-
ma De Marco –. Le auto a di-
sposizione sono vecchie e ob-
solete e per questo spesso so-
no ricoverate dal meccanico.
È assurdo avere personale e
non poterlo impiegare per la
mancanza di mezzi. Il sinda-
cato chiede inoltre più pattu-
glieperunaconoscenzacapil-
lare e continua del territorio
percontattarelepersoneche
vivono nelle adiacenze della
linea ferroviaria e svolgere
un’attività di prevenzione,
più scorte a bordo treno per
produrre più sicurezza e più
telefoni cellulari delle ferro-
vie sempre per i servizi di
scorta sui convogli».

Piero Tallandini

Lunedì il consiglio comunale ha al-
l’ordinedelgiornoilvotosullapetizione
proposta dai radicali per l’elezione di-
retta del difensore civico.

«Sebbene in questi mesi il confronto
politico tra i radicali e la maggioranza
sia stato piuttosto acceso, tanto da arri-
vare a una denuncia per omissioni in
atti d’ufficio contro il presidente Roldo
–affermailsegretariodell’associazione
Trasparenzaèpartecipazione,PietroPi-
pi – l’auspicio dei presentatori è che il
voto finale possa essere un risultato po-
sitivoper tutte le forze politiche di mag-
gioranza e opposizione. Non cerchiamo
divincerecontroqualcuno,maconqual-
cuno».

«La petizione – spiega Pipi – è uno
strumento di democrazia diretta, è il ri-
sultato di un
interessa-
mentodi tan-
te cittadine e
cittadini alla
cosa pubbli-
ca, è un mo-
mento di ve-
ra partecipa-
zione e la po-
litica non
puòenonde-
veesseresor-
da o ostile a
questarichie-
stadiparteci-
pazione popolare. Il nostro auspicio è
che l’assessore Pettarin possa e voglia
fare sua la nostra petizione per dimo-
strarecheesisteancoraunanobiltàdel-
la politica capace di creare maggioran-
ze trasversali e allargate. Crediamo che
tutti i consiglieri possano dimostrare di
volercedereaicittadiniilpoteredieleg-
gersi il proprio difensore dando prova
che a Gorizia, a differenza di Ceppaloni
odialtriposti,lenominepossoneessere
fatte dai cittadini e non dalla casta».

Rimaneincertoseverràriconosciuto
aPipi, ideatoreeprimofirmatariodella
petizione, il diritto di intervenire in au-
la.Incasocontrario,iRadicalifannosa-
perechedarannovitaaunaazionenon-
violenta di protesta civile e terranno
una manifestazione fuori dal Comune.

Col Fai in visita
alla mostra trevigiana

su Gengis Khan

INIZIATIVE

Comunità terapeutiche dimezzate dagli anni 60 a oggi
Costante riduzione dei fondi a disposizione. La realtà della “Tempesta” in un incontro in Provincia

Il direttivo della lista civica Per Gorizia, riunitosi
nei giorni scorsi nella propria sede di via Rastello 28,
ha voluto ricordare e sottolineare le origini e, soprat-
tutto, le motivazioni che hanno spinto, sei anni fa, un
gruppo di cittadini a ritrovarsi per fondareil raggrup-
pamento guidato dall’ex sindaco Erminio Tuzzi.

«Talimotivazionineglianni–èstatoosservato–non
sonocambiate,anzi,sisonoconsolidate,vistaanchela
poca considerazione politica, sociale e culturale che
leamministrazionipubblichehannodimostratoper il
nostroterritorio,maprincipalmenteperlapopolazio-
neche vivein questatormentata regione. La lista civi-
ca Per Gorizia si è costituita per dar voce ai nostri
concittadini, in modo diretto e, soprattutto, autonomo
da qualsiasi pressione o influenza politica».

«Infatti la Lista stessa – continua la nota –, ha sem-
pre scelto di partecipare alle tornate elettorali soste-
nendo, di volta in volta, diverse coalizioni politiche,
senza valutare la natura delle stesse, ma consideran-

do i programmi e le idee proposte. L’unica decisione
comune,essendonoiungruppoeterogeneo,mamode-
rato, è stata quella di escludere qualsiasi apparenta-
mentoapartiti,movimentioaltro,consideratiodichia-
ratisi di ideologia estrema».

«Le prossime elezioni regionali – si legge infine nel
comunicatodella lista civica–porteranno nuovamen-
tea galla gli innumerevoli problemi della nostracittà,
ildirettivohaevidenziatoesièauspicatochenelseno
del consiglio regionale saranno eletti i goriziani “giu-
sti”, cioè coloro che veramente potranno difendere i
nostri diritti e potranno dare un colpo al timone per
determinare un’inversione di rotta per il bene dei no-
stri concittadini».

Aquesti“gorizianigiusti”, lalistacivicaPerGorizia
è pronta a dare il proprio sostegno e il proprio contri-
butodiidee.«Idee–sisottolinea–chesarannomeglio
espresse in una prossima assemblea che si terrà in
tempibreviechesaràestesaadiscrittiesimpatizzanti
della lista civica Per Gorizia».

Nuovo appuntamento con gli incontri
promossidalla Libreria editrice gorizia-
na sotto il titolo Autori e libri alla Leg.
Verrà presentato venerdì8 febbraioalle
18, nella sala interna della Libreria edi-
tricegoriziana(corsoGiuseppeVerdi67,
Gorizia), il libro “Londra. Viaggio in una
metropoli che non si ferma mai” di Ro-
berto Bertinetti (Einaudi, 2007).

L’autore Roberto Bertinetti, docente
all’Università di Trieste, sarà protagoni-
sta dell’incontro assieme al giornalista
IgorDevetak,responsabiledellaredazio-
ne di Gorizia del quotidiano Primorski
Dnevnik: una conversazione-intervista
che sarà occasione per raccontare i mil-
levoltidiunacittàincontinuatrasforma-
zione,diunametropoligiovane,creativa
emultietnica,diunagigantescafabbrica
di futuro.

In questo viaggio nella Londra con-
temporanea si parla delle strade dello
shopping e dei loro inventori, si esplora-
no i quartieri centrali e periferici, si en-
tra nei grandi musei e negli studi degli
artistidimaggiorfama,sifalucesulsigni-
ficato delle regole di comportamento ri-
spettate nei pub e nei club, si chiarisco-
noimotiviallabasedelsuccessodiun’in-
dustria musicale che da mezzo secolo
sforna nuovi talenti acclamati in tutto il

mondo. Accanto alla scintillante Londra
postmodernac’èpoiquellatradizionale,
i cui segreti vengono riassunti facendo
tappadifronteaipalazzidiproprietàdel-
la famiglia reale, alla residenza del pri-
mo ministro oppure passeggiando nelle
viedellaCity.Nonmancano,inoltre,una
visita agli immensi parchi, la descrizio-
ne delle cattedrali dello sport, una sosta
nelle redazioni dei quotidiani e uno
sguardo ai nuovi luoghi dell’erotismo.

Roberto Bertinetti, pesarese di nasci-
ta,classe1955,insegnaLetteraturaingle-
se all’Università di Trieste e scrive per
quotidianieriviste.Traisuoilavori:Vir-
ginia Woolf: l’avventura della conoscen-
za (1985), Ritratti di signore. Saggio su
JaneAusten (1987),Versolaspondainvi-
sibile. Il viaggio nella narrativa inglese
da Dickens a Virginia Woolf (1995) e Dai
Beatles a Blair: la cultura inglese con-
temporanea (2001).

Goriziano, Igor Devetak è esperto di
cinema e storia locale, ha collaborato
con Radio Rai e varie testate italiane e
slovene.HacuratolemostreIlcinemato-
grafo a Gorizia (Kinoatelje / Slovenska
Kinoteka 1996) e Nora Gregor. La regola
del gioco - Pravilo igre - Die Spielregel
(Gorizia 1999). Tra le sue pubblicazioni,
Nora Gregor. L’imperfezione della bel-
lezza (Kinoatelje 2005).

In un libro il ritratto di Londra
fra tradizioni e glamour creativo

ALLA LEG

Il Fai (Fondo per l’ambiente italiano) di
Goriziaorganizzaperil22febbraiounavisi-
taallaMostra“Lavia della Seta”aTreviso.

Alla mostra, dedicata in particolare a
GengisKhan(il famosoSignoredeiMongo-
li, fondatore del più grande impero che la
storia ricordi) e al tesoro dei Mongoli, sono
esposti in prima mondiale oltre trecento
preziosierarissimirepertiprovenientidai
museicinesiedairecentiscaviarcheologi-
cidelle regionisettentrionalidellaGrande
Muraglia.

E sempre per iniziativa del Fai si terrà
una gita dal 17 al 20 aprile a Genova, per
ammirare l’immagine e i profondi cambia-
menti che hanno saputo valorizzare le bel-
lezze artistiche e architettoniche della cit-
tà.Inprogrammavisiteall’atriodelpalazzo
Ducale,allastoricaBarberia(proprietàdel
Fai), alla Chiesa del Gesù con i capolavori
diRubens,allachiesadiSanPancraziodel-
l’ordine di Malta, all’oratorio di San Filip-
po,apalazzoSpinoladiPellicceria,apalaz-
zo Lomellino Patrone, a San Fruttuoso (di
proprietà del Fai), a villa Durazzo e all’Ac-
quario.

Informazioni e prenotazioni al punto
Fai presso la libreria Antonini di corso Ita-
lia 21 tutti i martedì dalle 17 alle 18 oppure
telefonare alla segreteria Fai, Gioia Rossi
335221580.

Delegazione goriziana ai funerali del leggendario comandante Bulow

Ha senso oggi discutere sull'
utilità delle comunità di recupe-
ro?Nellospecifico,nellecomuni-
tàdirecuperodallatossicodipen-
denzasiutilizzadipiùunapproc-
cio di tipo “paterno” che incita
allacrescitaounoditipo“mater-
no” che sollecita una regressio-
ne? Eancora, le comunità si con-
figurano come movimenti mes-
sianici o come strutture tecni-
che?Aquestedomandeeamolte
altre ancora ha cercato di dare
unarisposta l'incontro "La comu-
nitàterapeutica:mitoeattualità"
svoltosi nella sala del Consiglio

provinciale.
Un'occasione per presentare

l'omonimo libro curato dal pro-
fessor Alberto Rossati, docente
all'Università di Torino, ma an-
che per conoscere una realtà a
noi moltovicina: la comunità "La
tempesta"di Goriziadi via III Ar-
mata, promotrice dell'incontro.
L'excasacolonicaèdadiversian-
ni una comunità terapeutica che
prende in cura pazienti con pro-
blemi di dipendenza da sostanze
stupefacenti.Attualmenteospita
20personedai18ai40annisegui-
te da professionisti che le affian-

canoinognimomento.«All'inter-
no della nostra struttura - ha di-
chiarato Alessandro Sartori, di-
rettoredell'istituzione -sisvolgo-
nodiverseattività,siaditipotera-
peutico che pedagogico, cultura-
le, sportivo e sanitario. I pazienti
che arrivano alla nostra comuni-
tà di recupero spesso hanno alle
spalle diversi tentativi di disin-
tossicazioneeungradodiautono-
mia sociale piuttosto carente. A
tutti loro diamo la possibilità di
attualizzare la loro patologia in
un contesto sano, avvalendoci di
autorevoli riferimenti teorici,
masoprattuttoutilizzandounap-
proccio di tipo “fraterno”. E' all'
internodeigruppi,infatti,cheall'
individuo viene data la possibili-
tà di relazionarsi con il prossimo
e, dunque, di crescere».

Dagli anni '60, quando erano
circa 1300, a oggi, che sono poco
più di 700, il numero delle comu-
nitàdirecuperosiènotevolmen-

te ridotto a causadi una costante
tendenza a tagliare i fondi a di-
sposizione. E quelle rimaste de-
vonodocumentareiltipodiattivi-
tà che si svolge al loro interno.
«Troppospesso -ha ammonito la
presidente della comunità Lidia
Devetak- imassmedia,propensi
alsensazionalismo,veicolanoun'
immagine troppo superficiale
deiproblemilegatiallatossicodi-
pendenza». Ecco spiegato, dun-
que, ilperchédi unlibro,compo-
stodaattidiunconvegnosvoltosi
a Torino nel 2004, che funge da
piattaforma comune a tutte le
persone che a vario titolo lavora-
noconitossicodipendenti.All'in-
controsonointervenutianchegli
psicoterapeuti che collaborano
con la comunità, Antonella Anto-
nini, Mauro Bonetti, Renate Co-
goy e Franco Fornari, nonché gli
educatori Jana Fortuna e Luca
Vidoz.

Eleonora Sartori

Ringraziamento
Per onorare la memoria della maestra Alessandra Biagini in 

Pettarin, scomparsa il 25 dicembre 2006, i colleghi e il personale 

della scuola elementare Dante Alighieri di Gradisca hanno devoluto 

al CRO di Aviano, per la ricerca sperimentale sul cancro, la somma 

di € 1.100. I familiari, associandosi, ringraziano sentitamente.

Per aiutare la ricerca del CRO si possono effettuare versamenti sul 

c/c postale n. 10585594 intestato a Tesoreria CRO Aviano

Col riciclaggio degli ex agenti di frontiera. Paradossale situazione denunciata dal Consap

La polizia ha personale
in esubero e non i mezzi
per impiegarlo al meglio

Il segretario
del sindacato,
Mario De
Marco, chiede
che siano
messi a
disposizione
mezzi adeguati
per i compiti
assegnati

Dalpersonale in perenne sottodimen-
sionamentoall’esuberodiorganico.Que-
stoilparadossalemutamentodiscenario
che si è creato nel capoluogo isontino in
seguito alla chiusura dei valichi e alla
conseguentesoppressionedelSettorepo-
lizia di Frontiera di Gorizia: in città, gli

ufficidipoliziachetradizionalmenteera-
no in sotto organico improvvisamente si
sonoritrovaticonunesuberodifficile da
gestire specialmente alla Polfer dove a
seguito dell’incremento di personale si
sono verificate problematiche che si so-
no sommate e fuse a quelle precedenti.

Pipi fuori dall’aula?
I radicali

promuoveranno
una manifestazione

Pietro Pipi

DIFENSORE CIVICO

Il prefetto di Gorizia e
tutto il personale della
Prefettura-Utg ha saluta-
to Valter Medeot.

Inservizionell’ammini-
strazione civile dell’Inter-
nodal1986,è statounpre-
zioso collaboratore dei
prefetti che negli ultimi
ventidueannisisonoavvi-
cendati al palazzo del Go-
verno.

La sua professionalità,
lasuaintelligentedisponi-
bilitàel’attaccamentopar-
ticolare alle istituzioni
hanno permesso di garan-
tire all’amministrazione
la soluzione di mille pro-
blemi logistici legati alla
manutenzione dello stori-
co palazzo all’organizza-
zionedimanifestazionied
eventi.

E proprio nelle stanze
di rappresentanza, dove
per tanti anni ha lavorato,
che ha, assieme al prefet-
to alla signora De Loren-
zo, voluto salutare colle-
ghie amici inunacommo-
vente festa.

A Valter, vanno da tutti
noi i migliori auguri di
una buona pensione ora
che si potrà dedicare a
tempopienoaisuoimolte-
plici interessi e impegni
nel suo “podere” di San
Lorenzo Isontino.

In pensione dopo 22 anni

Festa in prefettura
per Walter Medeot

Il secondo concerto orga-
nizzatodallasezionegorizia-
na dell’Agimus, tenutosi al-
l’Auditorium di Gorizia, ha
vistoprotagonistailchitarri-
sta Riccardo Farolfi.

È stata una “Domenica a
concerto” interessante e
istruttiva,siaper“gliaddetti
ai lavori” sia per gli appas-
sionati di questo strumento,
inquantol’artistabolognese
ha proposto un excursus di
autoriediepoche.Partendo
dalla musica rinascimenta-
le si è “spinto” fino ai giorni
nostri,passandoperilperio-
do barocco, romantico, clas-
sico e moderno.

Dotte le spiegazioni ri-
guardanti i vari strumenti
(bencinquechitarreeunliu-
to)elalorodifferentecostru-
zione che ne determina di-
versificate sonorità.

Ciò che ha attanagliato
l’attenzione del pubblico è
statalaparticolaritàdiascol-
tare le pagine musicali con
strumenti di epoche diver-
se.

Grandelabravuradelcon-
certistachehasaputomette-
re in luce i vari stili, affron-
tando le diverse difficoltà
tecniche – a seconda degli
strumenti più o meno perfe-
zionati – con vera arte.

Calorosi gli applausi. A
specifica richiesta del pub-
blico sono stati bissati due
brani: “Là ci darem la ma-
no” di Mozart-Paganini e lo
Studionumero1diVilla-Lo-
bos.

IlterzoappuntamentoAgi-
mus è in programma per il
24 febbraio con il Duo com-
posto dal sassofonista Wal-
ter Cragnolin e dalla piani-
sta Cristina Cristancig. (e.l.)

Domenica a concerto
con chitarre d’epoca

«Appoggeremo i goriziani “giusti”»
La lista civica comincia a pensare alle prossime Regionali

MessaggeroVeneto
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